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Youth More Victimized 



I giovani hanno vittimizzazioni più gravi 

National Crime Victimization Survey, 2001 
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Abuso sessuale infantile 
Prevalenza globale 

 

Source: Stoltenborgh et al (2011). A Global Perspective on CSA: Meta-Analysis of Prevalence Around the World. Child Maltreatment, 16(2): 79-101. 
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Abuso fisico infantile:  
prevalenza globale 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

Africa Asia Australia Europe South
America

USA/Canada

E
st

im
at

es
 p

re
va

le
nc

e 
(%

)

Source: Stoltenborgh et al (2011). A Global Perspective on CSA: Meta-Analysis of Prevalence Around the World. Child Maltreatment, 16(2): 79-101. 
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Perché i bambini sono tanto vittimizzati? 

Ø Piccoli, inesperti, dipendenti, con minori strategie 
di risoluzione del conflitto 

Ø Norme e sanzioni fragili, protezioni limitate 

Ø Attività rischiose, meno autocontrollo 

Ø Mancanza di scelta sulle frequentazioni 



Ostacoli al riconoscimento da parte degli 
adulti della vittimizzazione dei bambini 

Ø Mancanza di voce sociale dei bambini 
Ø Gli adulti hanno completa responsabilità dei 

bambini 
Ø Timore del reato  
Ø Pregiudizio contro i ragazzi 

 



Vittimizzazione degli adolescenti  
meno denunciata alla polizia 

National Crime Victimization Survey, 2001 
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Youth 

Youth 
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I “camini” 
del  
 

maltrattamento 
infantile 

Stovepipes 



Pericoli di frammentazione 

ü  Sottostima dell’ambito reale della vittimizzazione 
ü  Interconnessioni oscure 
ü  Fallimento nell’identificazione dei bambini 

maggiormente vittimizzati 
ü Competizione non necessaria per scarsità delle 

risorse 
ü  Ridotta influenza delle politiche 
ü  Rafforzamento delle distinzioni arbitrarie 
ü  Mancata conoscenza del punto di vista dei bambini 





Forme più frequenti 

Famiglia 
  Abuso fisico 
  Abuso sessuale 
  Abuso psicologico 
  Trascuratezza 
 Gruppo dei pari 
  Bullismo e violenza tra pari 
  Violenza del partner e stupro 
  Violenza tra bande 
  Reati contro la proprietà 
 Comunità 
  Conflitti armati 
  Sfruttamento sessuale ai fini commerciali 
  Reati motivati dall’odio 

 



Vittimologia evolutiva 

Ø  Cambiamenti in età evolutiva nel rischio 

Ø Fattori in età evolutiva nell’impatto 



Aspetti evolutivi del rischio di violenza 
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Aree più rappresentate  
dell’impatto identificato in età evolutiva 

Più giovane  Più anziano 

Attaccamento 
Regolazione emotiva 

Sviluppo cognitivo 

Archiviazione e processi di memoria 

Ritiro sociale 

Inibizione dell’aggressività 

Sviluppo morale 

Formazione delle amicizie e accettazione 

Errore di attribuzione 

Performance accademica 

Autostima 
Pessimismo 

Competenze sociali 

Comportamento antisociale 



JVQ Logo 



Questionario sulla vittimizzazione in adolescenza, JVQ: 
Moduli 

ü  Modulo A: Crimini convenzionali 
–  Rapina 
–  Furto 
–  Vandalismo 
–  Aggressione armata 
–  Aggressione senza arma 
–  Tentata aggressione 
–  Sequestro 
–  Aggressione su base discriminatoria 

ü  Modulo B: Maltrattamento infantile 
–  Abuso fisico da parte del caregiver 
–  Abuso psicologico 
–  Trascuratezza 
–  Interferenze nella custodia/sottrazione da parte di 

un genitore 

ü  Modulo C: vittimizzazione tra pari/fratelli 
–  Aggressione di gruppo o tra gang 
–  Aggressione tra pari o fratelli 
–  Violenza genitale non-sessuale 
–  Bullismo 
–  Bullismo psicologico 
–  Violenza da parte del partner 

ü  Modulo D: Vittimizzazione sessuale 
–  Aggressione sessuale da adulto conosciuto 
–  Aggressione sessuale aspecifica 
–  Aggressione sessuale dai pari 
–  Stupro: tentato o realizzato 
–  Esibizionismo/esposizione sessuale 
–  Molestia sessuale verbale 
–  Stupro con seduzione & cattiva condotta sessuale 

ü  Modulo E: Violenza assistita o vittimizzazione 
indiretta 

–  Testimone di violenza domestica 
–  Testimone di violenza dei genitori sui fratelli  
–  Testimone di aggressione con arma 
–  Testimone di aggressione senza arma 
–  Furto nell’appartamento di famiglia 
–  Omicidio di membri della famiglia o amici 
–  Testimone di omicidio 
–  Esposizione a spari accidentali, terrorismo o sommosse 
–  Esposizione a guerra o conflitto etnico 

JVQ Modules 



Rapporti di previsione di occorrenza di altre forme di 
vittimizzazione  

a partire da un tipo di vittimizzazione 

PAST YEAR 
VICTIMIZATION 

Any Physical 
Assault 

Any Sexual 
Victimization 

Any 
Maltreatment 

Any Property 
Victimization 

Any Witness 
Violence 

Exposure 
to Violence 

Any Physical Assault 5.0 4.1 2.7 2.5 2.2 

Any Sex Victimization 1.8 2.9 2.2 2.2 3.2 

Any Maltreatment 1.8 3.3 2.1 2.4 2.7 

Any Property 
Victimization 

1.8 3.5 2.9 2.4 2.9 

Any Witness Violence 1.7 3.1 3.3 2.4 3.2 

Any Indirect Exp to Viol 1.4 3.5 2.6 2.1 2.3 



NATSCEV PY weighted 

ANOVA includes sex, age, race/ethnicity, family structure and SES. 

Poly-victims 

! 

“Poli-vittime”: Numero delle vittimizzazioni nell’anno 
precedente e sintomi del trauma 



Poli-vittime in rapporto alle vittime di un 
particolare tipo di vittimizzazione 
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Vittimizzazione: evento o condizione 

Evento 

ü  focalizzato sulle caratteristiche dell’evento 

ü   concetto di trauma/prototipo di stupro 

Condizione 

ü  focalizzata su bambino e contesto 

ü  Stressors, fattori protettivi, coping 



Implicazioni pratiche 

Ø Sensibilizzazione: ambito e conseguenze 
Ø Studi epidemiologici 
Ø  Impegno sociale dei media 
Ø Riforme legislative 
Ø Formazione della polizia e di altri professionisti 
Ø Curriculum scolastico e formazione degli insegnanti 
Ø Approccio globale, formazione trasversale 
Ø Educazione dei genitori 

 



Programmi basati sull’evidenza 

Ø Visite domiciliari – es. Nurse Family Partnership 
Ø Educazione dei genitori – es. Formazione 

sull’interazione gentore-bambino, Periodo del 
pianto inconsolabile 

Ø Scuola – es. Second Step, Relazioni sentimentali 
sicure 

Ø Salute mentale – es. Terapia cognitivo-
comportamentale focalizzata sul trauma 

Ø Indagine – es. Children’s Advocacy Centers 
      





Pinker: trend storici 

ü Società dei cacciatori-raccoglitori: 15% di 
morti violente 

ü Europa 1200: 40-90 per 100K omicidi 
ü Riduzione delle superstizioni e delle uccisioni 

rituali 
ü Abolizione della schiavitù 
ü Riduzione degli omicidi sostenuti dallo stato 
ü Rivoluzione dei diritti umani (donne, bambini, 

 animali) 



Pinker: stimoli storici di pacificazione  

ü Crescita del potere dello stato 
ü Crescita del commercio 
ü Femminizzazione (+ genitorialità basata 

sull’affetto) 
ü Cosmopolitismo (carta stampata, 

comunicazione) 
ü Scienza e strumenti di ragionamento 
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